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KOSTRUFISS TRASLUCIDO

Scheda di dati di sicurezza
ai sensi del regolamento (CE) n. 1907/2006,

SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela
società/impresa

1.1 Identificatore del prodotto

KOSTRUFISS

TRASLUCIDO

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela
Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela:
Adesivo
Settore d'uso [SU]:
SU22 - Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, intrattenimento,

Usi sconsigliati:
Al momento non sono presenti informazioni.

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Prochimica New Technology s.r.l. - Via C. Goldoni,11 20129 Milano (IT)
Telefono: +39 0144.594637 Fax: +39 0144.394708
info@prochimica.it www.prochimica.it

1.4 Numero telefonico di emergenza
Servizio informazioni di emergenza / ufficio pubblico di consulenza:

Centro Antiveleni di Milano - Azienda Ospedaliera Niguarda Ca' Granda - Piazza
20162 Milano. In caso di intossicazione chiamare 24 ore su 24, 365 giorni il: +39
Centro Antiveleni di Pavia - Centro Nazionale per l'Informazione Tossicologica (C.N.I.T)
Maugeri - via Salvatore Maugeri 10, I- 27100 Pavia. IL NUMERO ATTIVO PER LE EMERGENZE: +39 0382
24444
Centro Antiveleni di Bergamo - Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Bergamo, I
attivo 24 ore su 24 - Telefono:
Per chi chiama da Bergamo e provincia: 118
Per chi chiama da fuori provincia: 800.883300
Centro Antiveleni di Firenze - Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi, Firenze
telefonica ad accesso diretto nelle 24 ore su ogni sospetto di intossicazione - Telefono: +39 055
Centro Antiveleni di Roma, Policlinico A. Gemelli - Università Cattolica de l Sacro Cuore, Dipartimento di
Tossicologia Clinica - Largo Agostino Gemelli 8, I- 00168 Roma. Telefono: +39 06
ore)
Centro Antiveleni di Roma, Policlinico Umberto I - Università di Roma, Dipartimento di Scienze
Anestesiologiche, Medicina Critica e Terapia del Dolore - Viale del Policlinico 155,
+39 06 - 49978000 (disponibilità 24 ore)
Centro Antiveleni di Napoli - Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale A.Cardarelli
Napoli. Telefono: +39 081-5453333 oppure +39 081-7472870 (disponibilità 24

Centro Svizzero d'Informazione Tossicologica (CSIT), CH- 8032 Zurigo. Telefono di emergenza nazionale (24
ore): 145 (fuori della Svizzera: +41 44 251 51 51)

No. di telefono di emergenza della società:
+49 (0) 700 / 24 112 112(WIC)

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
Classificazione secondo Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP)
Classe di Categoria di Indicazione di pericolo
pericolo pericolo
Eye Irrit. 2 H319-Provoca grave
STOT SE 3 H335-Può irritare le
Skin Irrit. 2 H315-Provocairritazione
Resp. Sens. 1 H334-Può provocare

asmatici o difficoltà respiratorie
Skin Sens. 1 H317-Può provocare

cutanea.
Carc. 2 H351-Sospettato di provocare
STOT RE 2 H373-Può provocare

caso di esposizione
inalato (vierespiratorie).

2.2 Elementi dell'etichetta
Etichettatura secondoRegolamento (CE) 1272/2008 (CLP)

allegato II

sicurezza
1907/2006, allegato II

Pericolo

H319-Provoca grave irritazione oculare. H335- Può irritare le vie
irritazione cutanea. H334-Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se
inalato. H317-Può provocare una reazione allergica cutanea. H351
cancro. H373-Può provocare danni agli o rgani in caso di esposizione prolungata o ripetuta se
inalato (vie respiratorie).

P201-Procurarsi istruzioni specifiche prima dell'uso. P260
P280-Indossare guanti/indumenti protettivi e proteggere il viso e gli occhi
apparecchio di protezionerespiratoria.
P302+P352-IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e
sapone. P304+P340-IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all'aria aperta e
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. P305+P351+P338
CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. P308+P313
esposizione o di possibile esposizione, consultare un

EUH204-Contiene isocianati. Può provocare una reazione

Metilendifenilediisocianato, modificato

2.3 Altri pericoli
La miscela non contiene nessuna sostanza vPvB (vPvB = very persistent, very bioaccumulative) ovvero
rientra nell'allegato XIII dell'ordinanza (CE) 1907/2006.
La miscela non contiene nessuna sostanza PBT (PBT
nell'allegato XIII dell'ordinanza (CE) 1907/2006.

sostanza/miscela e della

miscela e usi sconsigliati

intrattenimento, servizi, artigianato)

sicurezza

consulenza:

Piazza Ospedale Maggiore 3, I-
+39 02 - 66 10 10 29

Centro Nazionale per l'Informazione Tossicologica (C.N.I.T) - IRCCS Fondazione
27100 Pavia. IL NUMERO ATTIVO PER LE EMERGENZE: +39 0382 -

Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Bergamo, I -24128 Bergamo - Servizio

nda Ospedaliero Universitaria Careggi, Firenze - Servizio di consulenza
Telefono: +39 055 - 794 7819

l Sacro Cuore, Dipartimento di
00168 Roma. Telefono: +39 06-3054343 (disponibilità 24

Università di Roma, Dipartimento di Scienze
155, I-00161 Roma. Telefono:

Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale A.Cardarelli - Via Cardarelli 9, I-80131
ore)

8032 Zurigo. Telefono di emergenza nazionale (24

SEZIONE3: composizione/informazioni

3.1 Sostanza
n.a.

3.2 Miscela
Metilendifenilediisocianato, modificato
Numero di registrazione (REACH)
Index
EINECS, ELINCS, NLP
CAS
Conc. %
Classificazione secondo Regolamento (CE) 1272/2008
(CLP)

Testo delle frasi H e le sigle di classificazione (GHS/CLP)
Le sostanze contenute in questa sezione vengono denominate
corrispondente!
Questo vuol dire che in presenza di sostanze elencate
1272/2008 (regolamento CLP), sono state prese in considerazione tutte le note eventualmente citate per la
classificazione in questione.

SEZIONE 4: misure

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
Inalazione
Allontanare la persona dall'area di pericolo.
Far respirare aria fresca alla persona e consultare un
In caso di perdita della coscienza mettere su un fianco
Arresto respiratorio - necessaria respirazione artificiale

Contatto con lapelle
Togliere con cautela i resti di prodotto con un panno asciutto
Togliere immediatamente gli indumenti contaminati, sciacquare accuratamente con molta acqua e sapone, in
caso di irritazioni cutanee (arrossamento eccetera) consultare
Asciugare con glicole polietilenico 400

Contatto con gli occhi
Togliere le lenti a contatto.
Sciacquare accuratamente ed abbondantemente con acqua per parecchi minuti, chiamare subito il medico
fornire scheda dati.

Ingestione
Sciacquare a fondo la bocca con acqua.
Non provocare il vomito, somministrare molta acqua, chiamare subito il m
Mai far ingurgitare qualcosa ad una persona svenuta!

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti
Se pertinenti alla sezione 11. ovvero per quanto riguarda le vie di somministrazione descritte alla sezione 4.1.
possono verificarsi sintomi ed effetti ad azione ritardata.
Possono verificarsi:
Dermatite (infiammazione cutanea)
Essicazione della pelle.
Eczemi allergici da contatto
Scolorimento della pelle
Irritazione delle mucose del naso e della gola
Tosse
Mal di testa
Influenza sul sistema nervoso centrale
Disturbi asmatici
Se il soggetto è sensibilizzato, anche concentrazioni sotto il valore limite possono provocare sintomi di asma.
Insufficienza respiratoria
In casi specifici può accadere che i sintomi di avvelenamento si verifichino
più lungo/dopo diverse ore.

4.3 Indicazione dell'eventuale necessità
medico e di trattamenti speciali
In caso di irritazione polmonare, pronto soccorso con
Profilassi edema polmonare
Sono necessari controlli medici a causa di possibili effetti

pericoli

(CLP)
pericolo

grave irritazione oculare.
vie respiratorie.

irritazionecutanea.
provocare sintomi allergici o

respiratorie se inalato.
provocare unareazione allergica

provocare il cancro.
provocare danni agli organi in

prolungata o ripetuta se
respiratorie).

(CLP)

Può irritare le vie respiratorie. H315-Provoca
Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se

Può provocare una reazione allergica cutanea. H351 -Sospettato di provocare il
rgani in caso di esposizione prolungata o ripetuta se

Procurarsi istruzioni specifiche prima dell'uso. P260 -Non respirare il vapore o gli aerosol.
Indossare guanti/indumenti protettivi e proteggere il viso e gli occhi . P284-Indossare un

IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e
IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all'aria aperta e

che favorisca la respirazione. P305+P351+P338 -IN CASO DI
CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. P308+P313 -IN CASO di

un medico.

reazione allergica.

La miscela non contiene nessuna sostanza vPvB (vPvB = very persistent, very bioaccumulative) ovvero non
1907/2006.

(PBT = persistent, bioaccumulative, toxic) ovvero non rientra

composizione/informazioni sugli ingredienti

01-2119457013-49-XXXX
---
500-040-3 (NLP)
25686-28-6
25-<50

Classificazione secondo Regolamento (CE) 1272/2008 Skin Irrit. 2, H315
Skin Sens. 1, H317
Eye Irrit. 2, H319
Acute Tox. 4, H332
Resp. Sens. 1, H334
STOT SE 3, H335
Carc. 2, H351
STOT RE 2, H373 (vie respiratorie) (inalativo)

(GHS/CLP) vedi sezione 16.
denominate in base alla vostra effettiva classificazione

elencate all'allegato VI tabella 3.1/3.2 del regolamento (CE) n.
1272/2008 (regolamento CLP), sono state prese in considerazione tutte le note eventualmente citate per la

misure di primo soccorso

soccorso

un medico specialista.
fianco in posizione ferma e consultare un medico.

artificiale tramite apparecchio.

asciutto e morbido.
indumenti contaminati, sciacquare accuratamente con molta acqua e sapone, in

consultare immediatamente un medico.

Sciacquare accuratamente ed abbondantemente con acqua per parecchi minuti, chiamare subito il medico -

Non provocare il vomito, somministrare molta acqua, chiamare subito il m edico.
svenuta!

acuti che ritardati
Se pertinenti alla sezione 11. ovvero per quanto riguarda le vie di somministrazione descritte alla sezione 4.1.

ritardata.

Se il soggetto è sensibilizzato, anche concentrazioni sotto il valore limite possono provocare sintomi di asma.

In casi specifici può accadere che i sintomi di avvelenamento si verifichino soltanto dopo un periodo di tempo

necessità di consultare immediatamente un

con aerosol di dosaggio Dexamethason.

effetti ritardati.


